
VICENZA Sono passati solo pochi
mesi,matuttoècambiato.Dalledif-
ficoltà dell’ultimo periodo della ge-
stione a Lumezzane all’exploit con
il Real Vicenza, secondo in classifi-
ca e reduce da sei risultati utili con-
secutivi.
Michele Marcolini torna sabato in
Valgobbiacon ilvento in poppa do-
poaverla lasciatacontantoramma-
rico per non essere riuscito a porta-
re avanti un progetto che sembrava
destinato a durare nel tempo: «Al di
là di come si sia conclusa la scorsa
stagione - commenta l’attuale mi-
ster del Real Vicenza - torno a Lu-
mezzane con molto piacere e rive-
drò volentieri tutte le persone che
mi hanno accompagnato nei due
anni che ho vissuto lì. E che, a parte
irisultatidell’ultimo periodo, riten-
go comunque positivi sotto molti
punti di vista».
SabatoMarcolini eraaMedaperas-
sistere alla partita del Lumezzane
con il Renate. «Me ne sono andato
ad una decina di minuti dalla fine e
pensavoormaicheavesserolavitto-
ria in tasca. Non mi pareva ci fosse-
ro le condizioni perché il loro suc-
cesso venisse messo in discussio-
ne, invece sono stati beffati proprio
allo scadere. Peccato, perché per
quel che il Lumezzane aveva fatto
sin lì, avrebbe assolutamente meri-
tato i tre punti. Vorrà dire che ci tro-
veremo di fronte un avversario an-
cor più arrabbiato».
Saranno due moduli a specchio
quelli che si affronteranno sabato
(ore 17) al Saleri: «Sì, anche la mia
squadra gioca con il 3-5-2. Sinora è
un modulo che ha funzionato e che
ha prodotto dei risultati forse al di
sopradelleattese,ancheperchéira-
gazzistannorispondendoallagran-
de».
Tra questi anche Galuppini e Carli-
ni, che pure torneranno sabato al

Saleri da avversari, come lo stesso
Mandelli. «Sia Galuppini sia Carlini
stanno facendo molto bene, del re-
sto ho avuto modo di apprezzarne
le qualità a Lumezzane e sapevo
che avrebbero pienamente ricam-
biato la fiducia». Ma la punta di dia-
mantedelcomplessoènaturalmen-
te l’ex rondinella Sasà Bruno, già a
segno 4 volte: «È stata una scelta az-
zeccata, così come quella di altri
giocatoricheabbiamo presodicon-
certo con il presidente ed il diretto-
re sportivo». Al punto che il Real Vi-
cenza è adesso una delle più belle
realtàdi questo inizio di campiona-
to: «È ancora presto per parlare di
qualsiasi cosa, bisogna solo conti-
nuarealavorareconumiltà.Lastes-
sa umiltà con la quale verremo sa-
bato a Lumezzane, consci che tro-
veremo una squadra che si impe-
gnerà alla morte per fare risultato».

Sergio Cassamali

Boxe Regionali, Bonù non si conferma
L’alfiere del «Pino Levito» perde ai punti il trono della categoria youth

■ L’avevamo lasciato alle porte
di Montichiari, in vista di un ritor-
no all’Atletico non concretizzatosi
nella scorsa estate.
Lo ritroviamo a Travagliato, per
unanuova esperienza. Da ieri Mar-
co Bosio è ufficialmente il direttore
sportivo dell’Aurora d’Eccellenza.
Il suo nome era già emerso una set-
timanafa,poi lasocietàpareva inte-
ressata a non rimpiazzare il dimis-
sionario Silvano Gafforini.
La sconfitta interna col Villongo ha
rimesso tutto in discussione, ieri il
direttoresportivocremoneses’è in-
sediato alle Furie Rosse: «È stata
una chiamata inaspettata, ma an-
che se non ho mai fatto l’Eccellen-
za ho sempre sentito parlar bene
della piazza. Avevo voglia di torna-
re nel giro, quando mi sono incon-
trato con il presidente ho trovato
molti punti in comune nel modo di
vedereil calcio e di strutturare laso-
cietà».
Queste le prime parole di Bosio,
che guarda anche avanti: «Per me

quella di Travagliato si prospetta
come un’esperienza stimolante,
perché ho sempre fatto LegaPro e
serie D e quindi conosco meno i
giocatori.Ma questo è il bello, il po-
ter allargaregliorizzonti.Laclassifi-
ca non è delle migliori, ma non fa-
sciamoci la testa prima di averla
rotta. Voglio parlare bene con il mi-
ster ed i giocatori, ma per dicem-
bre, in base a quelle che saranno le
scelte, c’è la disponibilità del presi-
dente ad intervenire sul mercato
per fare un campionato all’altez-
za».
In Prima categoria ieri sino a tarda
seraaSerlec’èstato unsummitdiri-
genziale per decidere se prosegui-
re o meno l’avventura con mister
GiancarloBontacchio, dopo il diffi-
cilissimo avvio di stagione, caratte-
rizzato da ben cinque sconfitte in
altrettante gare ufficiali.
Intanto, tornando all’Eccellenza, a
Palazzolo è in prova il difensore Al-
fonso Esposito.  

f.t.

Travagliato, il diesse è Bosio:
avevo voglia di tornare nel giro

LegaPro Adesso è un Marcolini Real
Sabato a Lumezzane torna l’allenatore che ha guidato i rossoblù in una stagione
tribolata e che con la seconda squadra di Vicenza si sta prendendo belle soddisfazioni

Promozione

■ Non è andata nel migliore dei
modi domenica a San Martino Sic-
comario (Pavia) dove Michele
Bonùha dovutocedereai punti nel-
la finale dei campionati regionali
youth,classificazione che nel pugi-
lato dilettantistico moderno indivi-
dua i giovani nati fra 1996 e 1997.
L’alfiere del Boxing Club Valleca-
monica Pino Levito, iscritto fra gli
81 kg, si è trovato al cospetto del
meneghino Andrea Finelli, già tri-
colore dei junior lo scorso anno,
che l’ha privato della soddisfazio-
ne della conferma sul trono lom-
bardo dopo il successo del 2013.
L’avvio è stato chiaramente favore-
vole al bresciano, guidato all’ango-
lodal maestroAlessandroRamazzi-
ni, con i suoi colpi lunghi e precisi
che hanno tenuto a bada alla perfe-
zione le iniziative di chi gli stava di
fronte.
A partire dalla seconda ripresa pe-
rò, la scaltrezza del milanese, deri-
vante dalla superiore esperienza,
ha fatto breccia nelle difese del no-

stro portacolori, troppo spesso sor-
preso dalle reazioni del rivale. Ciò
ha portato alla sconfitta che non è
una débâcle e non preclude nulla a
Bonù, che ha comunque messo in
vetrina ottimi numeri sia dal punto
di vista caratteriale che da quello
tecnico. La sua maturazione finora
è stata rapida e costante, sostenuto
anche da una struttura fisica solida
e precoce.
Ha staccato invece il lasciapassare
senza combattere Andrea Marti-
no, + 81 kg appartenente alla sezio-
ne junior. Il colosso bresciano alle-
nato da Francesco Cecoro e Gio-
vanniPitrolo,affiliato allaRally Cre-
ma,punta direttamentealle fasina-
zionali, che si svolgeranno tra il 7
ed il 9 novembre a Barge, in provin-
cia di Cuneo. L’obiettivo è quello di
migliorare la medaglia di bronzo
conquistata lo scorso anno e con il
bagaglio d’esperienzeacquisito ne-
gli ultimi mesi, il bersaglio non ap-
pare affatto proibitivo.

Cristiano Spagnoli

SALÒ Esordio in Coppa Italia di
Lega Pro per la FeralpiSalò che nel
pomeriggio alle 17 affronta allo
stadio Druso di Bolzano il Südtirol
dell’ex Claudio Rastelli. Dopo essere
stato eliminato dal Perugia in Tim
Cup, il club di Giuseppe Scienza
proverà a battere la formazione
altoatesina per regalarsi il derby con
il Lumezzane. I valgobbini hanno
già infatti ottenuto l’accesso alla
seconda fase e affronteranno la
vincente dell’incontro di stasera. La
formula è quella della gara secca ad
eliminazione diretta: in caso di
parità al termine dei novanta minuti
regolamentari si disputeranno due
tempi supplementari da 15 minuti
ciascuno, più eventualmente i calci

di rigore. I gardesani cercheranno di
violare per la prima volta il Druso:
nei quattro precedenti giocati a
Bolzano, il Südtirol ha infatti
ottenuto tre successi. L’unico
risultato positivo fu uno 0-0,
conquistato il 13 settembre 2009, nel
primo campionato di Seconda
Divisione disputato dalla
FeralpiSalò.
«In coppa schiererò chi ha giocato
meno - ha dichiarato il tecnico
Giuseppe Scienza -, in ogni caso non
dovremo regalare niente a nessuno.
Guadagnarsi la pagnotta in Lega Pro
è dura e i ragazzi devono capirlo. Mi
aspetto una buona prova da parte
della mia squadra. Sono contento di
questi impegni così ravvicinati: il

fatto di affrontare subito il Südtirol
ci permette di pensare poco alla
sconfitta con il Como».
Il tecnico dei verdeblù ha scelto di
dare un turno di riposo ad alcuni big
e quindi non ha convocato Pinardi,
Abbruscato e Juan Antonio. Nella
lista dei 20 non c’è nemmeno Fabris,
che è ancora ai box per una botta
rimediata in allenamento, mentre
sono stati inseriti Leonarduzzi,
Ranellucci e Bracaletti.
Formazione FeralpiSalò (4-3-3):
Proietti Gaffi; Tantardini,
Codromaz, Leonarduzzi, Savi;
Bracaletti, Cittadino, Cavion; Di
Benedetto, Romero, Zerbo. All.:
Scienza.

Enrico Passerini

Michele Marcolini quando era alla guida del Lumezzane

BRESCIA Ha aspettato sei lunghe
giornatetrapanchina etribuna,gliso-
nobastatisei minutiperessere decisi-
vo. Il «monday night» di Lega Pro si è
trasformato in una favola per Matteo
Romanini, che al salto dall’Eccellen-
za ai professionisti ora ha aggiunto
anche l’esordio con rete decisiva nel
2-1 del suo Pavia contro l’AlbinoLef-

fe. Ingresso al minuto 84 al posto di
Carraro e sinistro imparabile al 90’. Il
migliormodo sceltodaMatteo,venti-
duenne di Torbole, per ringraziare
mister Maspero, che l’ha voluto con
sé al «Fortunati» dopo i 13 gol messi a
segno, da trequartista, nel Ciliverghe
che a maggio ha vinto l’Eccellenza.
L’esultanza? Sfrenata, con tanto di

maglietta tolta e corsa sotto la curva
per urlare tutta la sua gioia. Sui social
network amici e parenti si sono subi-
toscatenati conmessaggi.«Senza pa-
role: grande fratellino, sei il più forte»
è l’incoronazione del maggiore Mar-
co. Mentre Matteo su Instagram ieri
hapostato lafotodellasuoinconteni-
bile urlo. Un ricordo indelebile.  f. t.

Romanini
e il lunedì sera
perfetto a Pavia

COPPA ITALIA

La FeralpiSalò a Bolzano per guadagnarsi il primo derby di stagione

Andrea Martino con l’allenatore Cecoro
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